
118

MEDAGLIE

605.	 ROMOLO e REMO  (XV Sec., fine)  Placchetta uniface di autore anonimo.  D/ Busti affrontati e coronati di 
	 Romolo e Remo.   Calveri 49 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 75,8   g 156,41   • Stupenda placchetta 
	 eseguita con tecnica raffinatissima. La legenda, poco profonda, é stata incisa in un secondo momento.  	 SPL  	 1.500

606.	 DEPOSIZIONE DEL SEPOLCRO (XV Sec., fine)  Placchetta uniface opera di Galeazzo Mondella, detto 
	 “il Moderno” (Verona, 1467-Roma, ante 1528)  D/ Scena della deposizione.   Toderi-Vallen, Bargello, 159   
	 Ae, fusione   mm 65,1x99,20   g 135,70   • Foro di sospensione  	 SPL  	 400
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          607                                                                                                                                                                  608
                                                                (ingr.)

607.	 GIULIO CESARE  (XV Sec., seconda metà)  Medaglia uniface di autore anonimo, derivata dal calco di una 
	 antica gemma incisa.  D/ Testa nuda di Giulio Cesare.   Calveri 50 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 20,4x25,3   
	 g 16,03   • Patina cuoio; stupendo ritratto  	 q.SPL  	 300

608.	 SATIRO  (XV Sec., seconda metà)  Medaglia uniface di autore anonimo.  D/ Busto drappeggiato.   
	 Toderi, Bargello, 32   Calveri 43 (questo esemplare)Ae, fusione   mm 28,3x30,4   g 13,28  	 BB  	 250

                                     609

                                                                                                                610

609.	 ALBINO  (XV Sec., verso la fine)  Med. uniface s.d.  D/ Busto barbuto e corazzato.   Toderi, Bargello, 27   
	 Calveri 55 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 36,7   g 30,60   • Di grande stile e forza espressiva, forse 
	 ripresa da una antica gemma non identificata  	 SPL  	 500

610.	 UOMO DI DOLORI  (XV Sec.)  Placchetta montata a “Pace” di autore anonimo di scuola italiana.  D/ Mezza 
	 figura del Cristo sorgente dal sepolcro con simboli e segni della Passione. Il tutto su ancoretta sansovinesca 
	 e timpano con Cherubino.   Imbert 36   Calveri 58 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 82x135   g 229,77   
	 • Stupendo esemplare di una delle “Paci” più famose del Quattrocento, che non raffigura un Ecce Homo, ma un 
	 Uomo di Dolori, soggetto molto diffuso nel XV e XVI Secolo (vedi, ad esempio, lo stupendo “Uomo di Dolori” 
	 di Raffaello)  	 buon BB  	 1.200
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611.	 IL TRIONFO DELLA GIUSTIZIA  (XVI Sec., fine)  Placchetta uniface di autore anonimo di scuola fiamminga.  
	 D/ Un fastoso carro, condotto da un giovane e trainato da due leoni, sul quale sono sedute le figure allegoriche della 
	 Pace, della Giustizia e dell’Abbondanza.   Toderi, Bargello, 348   Calveri 73 (questo esemplare)   Ae   mm 118,6x63,6   
	 g 167,40  	 buon BB  	 400

612.	 CALIGOLA  (XVI Sec., metà)  Placchetta di autore anonimo di Scuola Padovana.  D/ Testa laureata di 
	 Caligola.   Toderi, Bargello, 255var.   Calveri 53 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 95   g 68,79   
	 • Foro di sospensione  	 q.SPL  	 300

613.	 CACCIA AL LEONE  (XVI Sec., metà)  Placchetta uniface di autore anonimo di scuola italiana.  D/ Due cavalieri 
	 trafiggono con lunghe lance due leoni.   Calveri 71 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 62,5x50,5   g 70,71  	 SPL  	 350
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614.	 IL TRIONFO DI CERERE  (XVI Sec., prima metà)  Placchetta uniface di autore anonimo.  D/ Cerere su carro 
	 trainato da leoni, affiancata da un amorino in volo; a s. quattro putti con i simboli dell’agricoltura. All’estrema 
	 sinistra, sullo sfondo, un toro e in alto Marte conduce una biga sulle nubi.   Calveri 48 (questo esemplare)   
	 Ae, fusione   mm 60,7x48,5   Apparentemente unica  	 SPL  	 800

615.	 CORTEO DI BACCO e BACCANALE  (XVI Sec., seconda metà)  Grande placchetta ovale realizzata da 
	 Guglielmo della Porta.  D/ A destra Bacco ebbro su asino, sostenuto da una figura maschile e circondato da satiri; 
	 sulla sinistra e sullo sfondo scene erotiche.   Cannata, Museo di Palazzo Venezia, cfr. 76 (per il tipo)   
	 Ae, fusione   mm 128x234   g 547,55   • Foro di sospensione. Magnifico esemplare. Dopo l’attribuzione al Cellini 
	 da parte di molti autori, non si hanno più dubbi nell’indicare Guglielmo della Porta come autore della prestigiosa 
	 serie di 16 placchette dedicate alle storie di Ovidio e tratte dalle Metamorfosi. L’esemplare di Palazzo Venezia 
	 descritto dal Cannata é in terracotta, di dimensioni molto più piccole e rotto a metà, essendo stata eliminata in 
	 passato la parte con le scene erotiche  	 SPL  	 2.500
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616.	 LA PIETA’  (XVI Sec., seconda metà)  Placchetta uniface di autore anonimo di scuola veneta.  D/ Cristo morto 
	 sorretto da due angeli; dietro il sepolcro e la croce.   Bange 972 var.   Calveri 64 (questo esemplare)   Ae, fusione   
	 mm 75,2x116,2   g 90,03   • Stupenda, delicatissima e rarissima placchetta di ambito veneto della seconda metà 
	 del XVI Secolo. L’esemplare di Bange non é integro  	 q.SPL  	 1.000

617.	 CRISTO  (XVI Sec., secondo quarto)  Placchetta uniface opera di Giovanni Bernardo da Castel Bolognese.  
	 D/ Busto raggiante del Redentore.   Attwood 728a   Hill, Medallic Portrait of Christ, pag. 62 n. 5   Calveri 61 
	 (questo esemplare)   Ae fusione   mm 83,3   g 115,29   • Foro di sospensione  	 BB  	 350



123

(rid.)

618.	 LA DEPOSIZIONE  (XVI Sec.)  Grande placchetta di autore anonimo di scuola italiana.  D/ Cristo morto 
	 sorretto dalla Madonna e dalla Maddalena. A sinistra S. Giovanni, Maria di Cleofa e Maria di Magdala; 
	 a destra Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo.   Imbert 160 (come prototipo da cui deriva questa placchetta)   
	 Calveri 62 (questo esemplare   Ae, fusione   mm 178   g 996,64   • Insignificante frattura (mancanza ?) del bordo  	BB  	 800

619.	 DISCESA DI CRISTO AGLI INFERI  (XVI Sec.)  Grande placchetta di autore anonimo di scuola italiana.  
	 D/ Cristo stante con stendardo, solleva un personaggio genuflesso (Adamo); dietro una figura muliebre (Eva)   
	 Imbert 132   Calveri 63 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 129x260   g 1027   • Tecnica e stile di questo 
	 sportello da ciborio sono della metà del XVI Secolo, di area emiliana o veneta.  	 q.SPL  	 1.500
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620.	 FRANCESCO DE MARCHI, stratega ed ingegnere militare  (1504-1576)  Med. 1819.  D/ Busto corazzato 
	 del De Marchi  R/ Minerva seduta porge una pergamena, sulla quale sono disegnate delle fortificazioni, al 
	 De Marchi affiancato da due soldati.   Opus Mercandetti   Ae   mm 67,7  	 SPL  	 150

621.	 Cornelio MUSSO, Vescovo di Bitonto  (1511-1574)  Med. s.d.  D/ Busto del Musso  R/ Cigno.   
	 Opus - (scuola veneta)   Arm. II, 212, 48   Mazzuchelli I, tav. 77, 4   Attwood 440   Ae   mm 59,3x60   
	 Molto rara   • Foro di sospensione  	 buon BB  	 350

622.	 MARGHERITA D’AUSTRIA, Duchessa di Parma e Piacenza  (1522-1586, moglie di Ottavio Farnese)  Med. 1567.  
	 D/ Busto di Margherita  R/ Figura femminile con palma, ramo d’ulivo e spada, su promontorio roccioso battuto 
	 dai venti e dai flutti.   Opus Jacques Jonghelinck   Arm. II, 211, 40   van Loon I, 87   Turricchia 43   Ae   mm 56   
	 Molto rara   • Il rovescio alluderebbe alla fermezza e costanza di Margherita nel contrastare i nemici della Religione 
	 sui quali, col favor di Dio (Favente Deo), si riprometteva una vittoria sicura (da Turricchia A., le medaglie dei 
	 Farnese)  	 SPL  	 400
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623.	 ANDREA DORIA GUIDATO DA NETTUNO  (1541-1542 circa)  Placchetta uniface opera di Andrea Leone Leoni 
	 (circa 1509-1590)  D/ Il Doria, su carro trainato da cavalli marini, alza il tridente verso Nettuno, su di un altro carro; 
	 tra di loro Nereidi e Tritoni affiorano dalle acque. In basso a sinistra il volto di un drago e in alto un volo di uccelli.   
	 Toderi, Bargello, 110   Calveri 57 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 74,7x87,7   g 113,11   • Due fori di sospensione. 
	 Pregevole opera eseguita a Genova da Leone Leoni tra il 1541 ed il 1542, come ringraziamento all’ammiraglio 
	 Andrea Doria, il cui intervento lo aveva liberato dalle galere papali.  	 SPL  	 1.500

624.	 ISABELLA MANFRONI DE’ PEPOLI  Med. uniface 1571.  D/ Busto di Isabella  R/ Liscio.   Opus Pastorino 
	 da Siena   Arm. I, 204, 94   Ae (fusione)   mm 66   • Piccolo foro di sospensione  	 BB+  	 250



126

625.	 MARIA DE’ MEDICI  (1573-1642)  Med. 1615.  D/ Busto di Margherita  R/ Maria, nei panni di Cibele, al 
	 timone di una nave carica di persone, attraversa una violenta tempesta.   Opus Guillaume Dupré   Pollard 546   
	 Ae   mm 60,3   • Foro di sospensione e piccolo tentativo di foro; tracce di antica doratura  	 SPL  	 350

626 (rid.)                                                                                                                   627 (rid.)

626.	 LA FLAGELLAZIONE  (XVII Sec., inizio)  Placchetta uniface della Bottega di Matthaus Wallbaum di 
	 Norimberga.  D/ Cristo, legato alla colonna, flagellato da due soldati; intorno, altri personaggi.   
	 Banzato-Pellegrini, Museo Bottacin, 147   Calveri 67 (questo esemplare)   Ae, fusione   mm 77,2x99,5   
	 g 201,05  	 buon BB  	 400

627.	 LA CADUTA DI CRISTO  (XVII Sec., inizio)  Placchetta uniface della Bottega di Matthaus Wallbaum di 
	 Norimberga.  D/ Gesù caduto sotto il peso della croce, sostenuta da Simone, viene aggredito da due soldati; 
	 a sinistra la Veronica gli deterge il sudore dalla fronte. A destra due soldati a cavallo precedono truppe 
	 appiedate.   Banzato-Pellegrini, Museo Bottacin, 150   Calveri 68 (questo esemplare)   Aem fusione   
	 mm 69x93,6   g 151,72   • Bella patina cuoio  	 buon BB  	 300
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628.	 MARTIN LUTERO  (XVII Sec., circa 1617)  Placchetta uniface opera di Gaspar Geiss (morto nel 1640)  
	 D/ Busto di 3/4 di Lutero con berretto. Sul retro GEISS inciso.   Ferro, fusione   mm 87,6   g 83,16   
	 • Eccezionale esemplare, probabilmente prodotto per il centenario della Riforma. 	  SPL  	 1.000

629.	 LEOPOLDO I, Imperatore  (1657-1705)  Medaglia di bronzo del 1686 per le vittorie dell’imperatore sui turchi. 
	 D/ Medaglione dell’imperatore sorretto da due putti, sovrastante la città di Vienna  R/ 10 vedute delle città 
	 e delle piazze conquistate in Ungheria.    Opus Hautsch e Laufer   Ae   mm 40  	 q.SPL  	 150

630.	 SENECA  (XVIIII Sec.)  Med. uniface s.d.  D/ Testa nuda e sotto, in incuso, SENECA   Ferro, fusione   
	 mm 45,4x53,3   g 21,78  	 SPL  	 250
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(rid.)

631.	 VITTORIO EMANUELE III  (1900-1946)  Med. 1939 XVIII EF a ricordo della visita del sommo Pontefice, 
	 Pio XII, al Quirinale.  D/ Scritte su tre righe; in alto triregno e in basso corona ferrea tra due fasci  R/ Colomba in 
	 volo con ramo d’ulivo nel becco.   Opus AM (Antonio Maraini)   Ae (fusione)   mm 117,7   Estremamente rara   
	 • Il 21 dicembre, i sovrani d’Italia si erano recati in visita ufficiale in Vaticano e, una settimana più tardi, come ci 
	 racconta l’edizione di venerdì 29 dicembre de “L’Osservatore Romano” papa Pacelli restituì la visita recandosi 
	 di persona al Quirinale. Per la prima volta dal 1870 – e ad oltre un decennio dalla firma dei Patti Lateranensi – il 
	 28 dicembre del 1939 un pontefice usciva dai confini dello Stato della Città del Vaticano per recarsi in quella 
	 che – per lungo tempo, e fino a quasi settant’anni prima – era stata la reggia e la dimora dei successori di Pietro. 
	 Un evento storico, dunque, tanto è vero che nonostante la pioggia insistente due ali di folla festante esultarono 
	 al passaggio del corteo papale per Via della Conciliazione, attraverso il Tevere e poi fino al Colle. 
	 Qui il Pacelli, che volle l’automobile scoperta nonostante il maltempo, fu accolto da un picchetto d’onore, 
	 dalla famiglia reale al completo e dal corpo diplomatico e si intrattenne a colloquio con Vittorio Emanuele III 
	 ed il principe ereditario Umberto per poi tornare in Vaticano, non senza aver impartito una benedizione 
	 solenne ai Savoia e all’amata Italia (fonte: Roberto Ganganelli su “Il Giornale della Numismatica” del 4/XI/2016)
	 Pochissimi esemplari noti. Giorgio Nicodemi, sulla RIN del 1942, disse “Della medaglia, commessa dall’Eccellenza 
	 Dino Alfieri, allora ambasciatore d’Italia presso il Vaticano, esistono solo gli esemplari che furono consegnati al 
	 Sommo Pontefice, alla Maestà del Re, al Duce, Al Cardinale Segretario di Stato, l’Eminenza Giuseppe
	 Maglione, ed all’ambasciatore Alfieri”. Secondo il Nicodemi in totale furono quindi 5 gli esemplari realizzati, 
	 dei quali almeno 4 di questi, destinati alle massime autorità, in bronzo dorato, come sono i 2 pezzi ancora 
	 presenti al Museo Vaticano. 	  q.FDC  	 1.500

632.	 LIVORNO - Trittico di medaglie 1934 A. XII EF “Livorno, rosa del Tirreno”.   Opus Ratisti, coniate presso lo 
	 Stabilimento Ciuti di Livorno   Ae   mm. 45, 34 e 22   • Trattasi di un insieme unico; anzitutto questa tipologia 
	 di medaglia é censita dal Casolari (cfr. op. cit. XII/132) unicamente in argento, con un diametro di 34 mm. e 
	 secondariamente questo bellissimo trittico é in astuccio originale dello stabilimento Ciuti con targhetta in metallo 
	 inciso recante la dedica “AL GRAND. VFF. Avv. ARRIGO GALEOTTI - IL PODESTA’”. Come ben sanno i 
	 numismatici, Arrigo Galeotti fu un grande cultore della monetazione toscana e realizzò, nel 1929, il testo 
	 “Le monete del Granducato di Toscana”, vera e propria “Bibbia” per oltre mezzo secolo.  	 FDC  	 1.000


